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1 SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE  

La presente normativa ha l’obiettivo di definire e disciplinare le attività ed i processi relativi all’attività creditizia 
delle Divisioni Growth Credit, Distressed Credit e b-ilty e dei business rilevanti della Banca, provvedendo a 
identificare e descrivere attività, ruoli e responsabilità di ciascuna Struttura appartenente alle Divisioni rispetto 
alle quali sono stati ricondotti rischi, punti di controllo ed eventuali key performance indicator a presidio degli 
stessi. 

La procedura risponde alla necessità di disciplinare le attività delle Divisioni Growth Credit, Distressed Credit 
e b-ilty in coerenza con le linee strategiche e con il complessivo quadro normativo che disciplina l’esercizio 
dell’attività bancaria, con particolare riferimento alle disposizioni emanate dall’Autorità di Vigilanza, allo scopo 
di definire le regole organizzative e procedurali che presiedono l’assetto, le scelte metodologiche e le diverse 
attività di gestione e controllo dei rischi di credito. 

Inoltre, la presente procedura è integrata con gli strumenti, le attività e i controlli posti in essere dai diversi 
attori coinvolti nel processo di determinazione dell’ammissibilità delle garanzie ai fini del calcolo dei requisiti 
patrimoniali.  

Per il dettaglio delle attività e della documentazione necessaria per lo svolgimento delle verifiche richieste 
dalla normativa antiriciclaggio si rimanda alla normativa interna in materia di antiriciclaggio. 

La presente procedura è adottata nel rispetto dei principi di trasparenza, oggettività e tracciabilità delle attività 
sanciti dal D. Lgs. 231/2001 (s.m.i.) e contenuti nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato 
dalla Banca. 

Le attività previste dalla presente procedura vengono gestite conformemente al quadro normativo vigente e 
sono integrate nel complessivo corpus normativo aziendale. 

Le linee guida descritte nel presente documento si applicano a tutte le entità del Gruppo bancario illimity, 
sottoposte alla direzione ed al coordinamento della Capogruppo illimity Bank S.p.A., per le parti di competenza 
e in funzione della natura dell’attività svolta dalla singola società controllata. Le entità del Gruppo sono tenute 
pertanto a recepire tali linee guida e ad adeguare, ove necessario, la propria normativa interna secondo le 
indicazioni della Capogruppo. 

L’identificazione dell’organo deliberativo competente per l’aggiornamento della Procedura, è definito di volta 
in volta dalla Struttura del Chief Human Resources & Organization in accordo con l’owner della normativa e 
ove necessario, sentito il parere del General Counsel, sulla base della significatività dell’intervento e 
considerando gli eventuali requisiti regolamentari/di legge esterni. 
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Inoltre, al fine di agevolare e rendere più snella la lettura del seguente documento, la Banca ha deciso di 
inserire una tabella riepilogativa degli acronimi utilizzati nel proseguo del documento che indicano le Strutture 
owner delle fasi del processo di seguito descritte. 

 

Acronimi e Strutture di riferimento 

BO&CS Business Operations & Credit Support 

CMO Credit Middle Office 

O,CM&NPE Operations, Credit Monitoring & NPE 
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2 GOVERNO DELL’ATTIVITÀ DEL CREDITO 

L’attività creditizia è governata e indirizzata attraverso le linee strategiche della Banca definite dal Consiglio di 
Amministrazione nell’ambito dell’elaborazione periodica del Piano Industriale. 

Le linee di indirizzo strategico per l’attività creditizia delle Divisioni di business Growth Credit, Distressed Credit 
e b-ilty, coerenti con il complessivo quadro regolamentare di riferimento, sono finalizzate a definire le regole 
organizzative e procedurali che presiedono l’assetto, le scelte metodologiche e le diverse fasi ed attività di 
assunzione, gestione e controllo dei rischi di credito1 e degli altri rischi rilevanti nell’attività di impiego. 

Nell’ambito dell’operatività della Banca, un ruolo fondamentale nella gestione e controllo del rischio di credito 
è svolto dagli Organi Societari che, ciascuno secondo le rispettive competenze, assicurano l’adeguato presidio 
del rischio di credito, individuando gli orientamenti strategici, definendo altresì l’assetto organizzativo, i ruoli e 
le responsabilità delle Strutture aziendali coinvolte nei processi e verificandone nel continuo efficienza ed 
efficacia.  

Il presidio e il governo delle tematiche connesse al credito assicurato dagli Organi Societari è riflesso 
nell’assetto organizzativo della Banca che individua, oltre ai presidi di business, importanti Strutture di 
responsabilità centrale, quali: 

• il Chief Lending Officer; 

• il Chief Financial Officer; 

• il Chief Risk Officer; 

• il Chief Compliance & AFC Officer; 

• l’Internal Audit. 

Tali Strutture garantiscono, con l’adeguato livello di autonomia e nel rispetto delle rispettive mission aziendali, 
il supporto alle attività delle Strutture di business e lo svolgimento delle attività di controllo. 

 

2.1 DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI STRATEGICI 

2.1.1 Indirizzi strategici della Divisione Growth Credit 

L’obiettivo della Divisione Growth Credit è, in via principale, fornire un sostegno finanziario alle aziende, 
prevalentemente industriali, caratterizzate da progetti di sviluppo e/o di rilancio coerenti e sostenibili, offrendo 
una gamma di prodotti completa. 

La Divisione Growth Credit si pone infatti l’obiettivo di servire imprese, generalmente di medie dimensioni, 
caratterizzate da uno standing creditizio anche non necessariamente elevato, ma connotate da un buon 
potenziale industriale, che, a causa della complessità delle operazioni da finanziare o delle difficoltà finanziarie 
in essere, richiedono un approccio specialistico per sostenere i programmi di sviluppo aziendali o i piani di 
riequilibrio e rilancio dell’attività industriale. Inoltre, la Divisione può investire in strumenti finanziari quotati 
(obbligazioni) ovvero in finanziamenti a medio lungo termine performing (crediti in bonis) emessi da/erogati a 
soggetti giuridici appartenenti a gruppi italiani corporate e/o trattati sul mercato secondario da operatori 
specializzati. 

L’intervento della Divisione Growth Credit, quindi, consiste principalmente nello strutturare operazioni di 
finanziamento articolate a fronte di esigenze complesse della controparte, sostenendo direttamente le aziende 
clienti e, se ritenuto opportuno, anche ricorrendo all’acquisto di posizioni creditizie di istituti terzi, 
prevalentemente a sconto, per gli interventi di turnaround. A tal fine la Banca offre tutte le tipologie di prodotti, 
con focalizzazione, per quanto attiene alle esigenze di finanziamento del circolante, allo strumento del 
factoring. 

Considerati il target di clientela, la tipologia e le dimensioni degli interventi che costituiscono il core business, 
è fondamentale un approfondito esame di fattibilità dei profili di rischio della singola operazione, la cui 

 

1 Cfr. Banca d’Italia, 17 dicembre 2013, Disposizioni di Vigilanza per le banche, Circolare 285, aggiornamento n.24, Parte I, Titolo IV, 
Cap. 3, Allegato A: “L’intero processo di gestione del rischio di credito e di controparte (…) deve risultare dal regolamento interno ed 
essere periodicamente sottoposto a Verifica. Nel definire i criteri per l’erogazione dei crediti, il regolamento interno assicura che la 
diversificazione dei vari portafogli esposti al rischio di credito sia coerente con gli obiettivi di mercato e la strategia complessiva della 
banca”. 
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redditività deve essere coerente con i livelli di rischiosità assunti, in media più accentuati rispetto a quelli che 
caratterizzano l’attività bancaria facente capo agli intermediari più tradizionali. 

Alla luce di quanto sopra esposto, e in linea con quanto richiesto dagli Orientamenti EBA2, si esprimono le 
seguenti linee di indirizzo per l’attività creditizia: 

• Identificare opportunità di investimento coerenti con le strategie aziendali, mediante l’analisi 
approfondita, la comprensione e la conoscenza del core business della potenziale controparte 
cliente, al fine di individuarne le esigenze, i profili di rischio ed il connesso merito creditizio, 
secondo le best practice di mercato. 

• I criteri di valutazione della controparte sono ispirati sia all’analisi dei dati storici del cliente (e.g. 
bilanci degli ultimi esercizi, giudizio di rating, ecc.), sia ad elementi di carattere prospettico 
(approccio forward looking, cash flow based), anche mediante la formulazione di scenari che 
consentono una valutazione della possibile evoluzione futura del business aziendale e, 
conseguentemente, delle capacità prospettiche di rimborso dell’impresa da affidare.  

• I criteri di valutazione della controparte devono tenere in considerazione aspettative aziendali in 
tema di reputazione dei promotori dell’iniziativa e di sostenibilità sociale delle operazioni 
finanziate. 

• Il presidio e la mitigazione del rischio sono improntati ad un approccio expected, facendo leva, 
oltre che sui tradizionali strumenti di controllo (e.g. Early Warning System, informativa finanziaria, 
banche dati, ecc.), essenziali per una tempestiva rilevazione di anomalie emergenti, anche 
sull’elaborazione di dati previsionali aggiornati circa l’evoluzione dell’attività industriale del cliente 
e le dinamiche attese del mercato di riferimento.  

• Identificare modalità di raggiungimento degli obiettivi aziendali, soprattutto in riferimento a quelli 
di tipo reddituale, coerenti con le esigenze di mitigazione e controllo dei rischi della Banca. 

Come accennato in precedenza, uno dei fattori qualificanti l’attività creditizia della Banca è rappresentato dal 
Tutor, figura incaricata di fornire supporto specialistico nelle attività di analisi delle operazioni di finanziamento.  

I Tutor sono, infatti, professionisti con un background prevalentemente industriale e una profonda conoscenza 
del settore, il che consente alla Banca di avvicinarsi al mercato forte di conoscenze specialistiche sui diversi 
business industrial. Il Tutor supporta la Banca nel disegno delle operazioni di finanziamento, identificate sulla 
base di una efficace comprensione della situazione del cliente, del mercato nel quale opera e degli elementi 
chiave utili ad indirizzare in maniera coerente il sostegno finanziario alla controparte. 

2.1.2 Indirizzi strategici della Divisione Distressed Credit 

La Divisione di business Distressed Credit ha l’obiettivo di valutare l’acquisto e valorizzare mediante strategie 
di recupero di crediti deteriorati – nelle categorie di sofferenze e unlikely to pay (di seguito crediti distressed) 
– focalizzandosi principalmente su portafogli corporate, garantiti e non garantiti, facendo leva su un costo del 
funding competitivo rispetto alla maggior parte dei player di mercato e sulle competenze distintive maturate 
dal management di illimity nel settore del recupero dei crediti deteriorati.  

A fianco dell’attività di acquisto e di gestione di crediti deteriorati, la Divisione di business Distressed Credit 
può erogare finanziamenti, anche mediante la sottoscrizione di note senior, a player selezionati impegnati a 
loro volta nell’acquisizione di sofferenze bancarie, e/o a direttamente nei confronti di debitori in gestione 
mettendo le competenze maturate nella valutazione e nella gestione dei crediti deteriorati a servizio dell’attività 
di erogazione di tali finanziamenti. Inoltre, può effettuare investimenti (sia diretti che in senior financing) su 
claims (contenziosi civili), ovvero contenziosi che hanno origine a seguito della richiesta da parte dell’Ente 
incaricato alla costruzione dell’opera, di un risarcimento/revisione del prezzo da parte dell’organismo/società 
appaltante. La Divisione di business Distressed Credit, inoltre, ne monitora il relativo stato giudiziale e ne 
aggiorna le stime di recupero. 

L’operatività della Divisione di business Distressed Credit può utilizzare anche piattaforme di servicing, 
ingaggiate in outsourcing, al fine di supportare la valutazione iniziale degli investimenti in crediti distressed, 
gestire, nella fase post-closing, le attività preparatorie alla c.d. onboarding phase nonché definire le strategie 

 

2 Cfr. EBA/GL/2020/06 - Guidelines on loan origination and monitoring – All’interno delle Linee Guida viene richiesto agli Enti di stabilire 
nelle loro politiche e procedure relative al rischio di credito, i criteri per identificare, valutare, approvare, monitorare, segnalare e attenuare 
il rischio di credito, nonché i criteri per misurare le rettifiche di valore sia a fini contabili che di adeguatezza del capitale. 
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di gestione degli investimenti. Tale approccio consente alla Divisione di business Distressed Credit di 
massimizzare l’utilizzo della capacità produttiva, raggiungere benefici di scala e massimizzare la redditività 
degli investimenti mediante efficienti e capillari strategie di recupero e/o di concessione di nuova finanza 
funzionale a un miglior recupero del credito.  

L’investimento in crediti distressed comporta sia una gestione diretta degli asset e dei clienti acquisiti, sia una 
gestione indiretta attraverso la sottoscrizione integrale dei titoli emessi dai c.d. Special Purpose Vehicle, veicoli 
tramite i quali vengono perfezionate le acquisizioni di portafogli crediti distressed. 

 

2.1.3 Indirizzi strategici della Divisione b-ilty 

La Divisione b-ilty ha l’obiettivo di gestire il canale per la clientela business con un’offerta innovativa di prodotti 
e servizi transazionali di credito, assicurativi e VAS (Value Added Services) alle piccole e medie imprese, che 
presentano determinati requisiti fondamentali per accedere all’offerta, creando un modello di credito evoluto e 
digitale.  

L’operatività della Divisione b-ilty si basa su un modello di origination del credito ibrido e fondato, pertanto, sia 
su piattaforma digitale sia sulla relazione umana che fa leva sui seguenti canali di vendita: 

• Relationship Manager interni alla Banca che hanno lo scopo di gestire i rapporti con la clientela e ricercare 
nuovi potenziali lead nel mercato delle PMI; 

• sui Mediatori e altri Soggetti abilitati all’offerta fuori sede della Banca con cui la Divisione collabora come 
figure di raccordo tra la Banca e il mercato delle piccole e medie imprese. Tali figure si contraddistinguono 
per la necessità di aderire ad un principio di autonomia operativa rispetto alle parti coinvolte (cliente e 
Banca). Rispetto a tali soggetti, la Banca si impegna a garantire la conformità normativa dei processi 
distributivi posti in essere con i singoli, nonché il rispetto degli obblighi in carico agli stessi ai sensi della 
disciplina di vigilanza rilevante e tempo per tempo vigente.  

2.1.4 Indirizzi strategici della Divisione Investment Banking 

La Divisione Investment Banking è responsabile per la definizione e l’esecuzione delle attività di capital 
markets (sia nel comparto azionario sia nel comparto del debito con riferimento a clientela corporate), della 
negoziazione in derivati conto proprio e conto terzi, della strutturazione di operazioni di funding e capital 
optimization per la clientela corporate/financial e a supporto delle altre strutture della Banca.  

 

3.1.5 Valutazione dei fattori ambientali, sociali e di governance (ESG) 

La fase di valutazione delle opportunità di investimento individuate dalle diverse Strutture di business delle 
Divisioni Growth Credit, Distressed Credit e b-ilty, che includono il credito originato (performing) nonché quello 
acquisito sul mercato secondario, con la sola eccezione dei crediti (non organici) classificati a sofferenza 
nonché dei portafogli crediti non performing acquisiti, prevede, in coerenza con gli indirizzi strategici di 
sostenibilità formalizzati nel Piano Strategico del Gruppo, una valutazione dei fattori ESG e dei rischi ad essi 
associati relativamente alla clientela “imprese”. 

In considerazione degli attesi sviluppi normativi della tematica (es. impatto dei fattori ESG sulle regole di 
assorbimento patrimoniale e piena applicazione delle linee guida comunitarie sui rischi connessi al 
cambiamento climatico), sulla base dei quali sarà possibile definire un approccio ancor più olistico nelle 
politiche e procedure relative al rischio di credito, la Banca ha adottato un modello di misurazione dei rischi 
ESG dell’impresa da finanziare (a “livello cliente”), con particolare attenzione ai rischi ambientali e all’impatto 
sul cambiamento climatico, attraverso l’acquisizione di informazioni granulari e score ESG relativi alla 
controparte ottenuti tramite fornitore terzo, primario e affidabile a livello nazionale. 

Tali informazioni e score ESG sono richiesti al cliente direttamente, anche tramite fornitore esterno, in sede di 
istruttoria in base allo stato delle trattative e ai rapporti diretti con il debitore. In caso di valutazioni della singola 
controparte al di sotto della soglia di tolleranza stabilita dal RAF (Risk Appetite Framework) vigente, il cui 
superamento viene verificato dal CRO, con riferimento al complessivo score ESG, la fattibilità dell’operazione 
è subordinata alla presentazione di un piano d’azione (i.e. impegni e/o obiettivi ESG di miglioramento), definito 
e concordato con il soggetto finanziato e finalizzato - in un congruo orizzonte temporale - ad attuare gli 
interventi utili per indirizzare adeguatamente le carenze riscontrate. In questo caso, sarà attivato un processo 
di monitoraggio e rendicontazione circa l’attuazione del piano d’azione e i relativi riflessi in chiave di 
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aggiornamento dello score ESG, da illustrare con periodicità proporzionata alla durata di tale piano agli Organi 
Deliberanti.  

In via eccezionale, per le imprese a cui non è associato uno score ESG da un’interrogazione diretta del cliente 
(questionario compilato) o da un info provider, la Struttura chiede il supporto dell’Area Risk Strategy & Group 
Control per effettuare un’analisi desk del profilo ESG in relazione al modello di business effettivo e del settore 
di appartenenza delle imprese.  

Più in dettaglio, la Banca può valutare di acquisire informazioni relative: 

• alle caratteristiche del settore economico di appartenenza e la coerenza dei profili tecnologici attuali e 
prospettici dell’impresa rispetto ai processi di transizione verso il regime di “low carbon economy”; 

• alla presenza e valorizzazione di componenti connesse con gli sviluppi dell’economia circolare;  

• alle certificazioni ISO (e.g. attestanti l’adozione di un sistema di gestione ambientale, sociale); 

• ad altre informazioni rilevanti desumibili dalle Dichiarazioni Non Finanziarie della controparte, ove 
disponibili; 

• ai potenziali impatti reputazionali connessi con i profili rilevati in ambito ESG. 

In caso di finanziamenti assistiti da garanzie reali, di queste sono considerati, in fase di concessione e 
monitoraggio, gli impatti dei rischi climatici e ambientali correlati, con particolare riferimento ai rischi fisici, che 
possono influenzare il valore della garanzia. Per le garanzie: 

• riferite a finanziamenti od operazioni qualificate come OMR (Operazioni di Maggior Rilievo); 

• esposte a rischi climatico-ambientali materiali, sulla base delle soglie definite con il supporto del Risk 
Management; 

• che possono avere impatti significativi sui profili di redditività e di rischio del finanziamento; 

viene valutata specificatamente la coerenza tra la fattispecie di rischio a cui sono esposti (ad es. di natura 
idraulica, idrogeologica, climatica, sismica, ecc.), la presenza ed efficacia delle relative coperture assicurative, 
l’orizzonte temporale di riferimento per la loro valorizzazione nell’ambito delle strategie definite e dei relativi 
Business Plan. 

L’articolazione e la profondità del processo di raccolta ed analisi di questi elementi informativi sono correlate 
alla rilevanza dell’operazione, anche con riferimento ai profili ESG maggiormente impattanti. 

L’esito delle analisi e la relativa documentazione di supporto sono trasmessi al CLO e diventano parte 
integrante del set informativo di istruttoria, a supporto delle valutazioni condotte dagli Organi Deliberanti della 
Banca. 

3 REGOLE DI CONCESSIONE DEL CREDITO 

3.1.1 Settori esclusi 

Si premette che la Banca opera nel più assoluto rispetto del principio di legalità e, pertanto, non finanzia o 
effettua investimenti verso controparti attive, direttamente o indirettamente, per quanto a conoscenza della 
Banca, in attività non conformi alle leggi dello Stato italiano e dell’Unione Europea. 

Inoltre, tenendo conto dei principi delle Nazioni Unite sull’approccio al business e ai Diritti Umani e in coerenza 
con gli orientamenti strategici della Banca e le linee guida espresse nelle strategie del credito, le Strutture di 
business Growth Credit, Distressed Credit e b-ilty esclusi i portafogli e le singole posizioni gestiti in ottica gone 
concern, non effettuano impieghi verso le seguenti tipologie di controparti (screening negativo): 

- partiti politici; 

- squadre sportive;  

- società attive nella produzione e/o commercializzazione di: 

o armi cosiddette “controverse” (mine antipersona, munizioni e submunizioni a grappolo, armi 

chimiche e armi biologiche), cioè che possono ferire in modo indiscriminato o sproporzionato, e/o 

loro componenti essenziali o tecnologie e servizi a loro dedicati, rientranti nell’ambito di applicazione 
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di vigenti convenzioni e trattati internazionali (e.g. Convenzione di Ottawa sulle mine anti-uomo, 

Convenzione di Oslo sulle mine a grappolo, Convenzione sulle armi biologiche e a tossine, 

Convenzione sulle armi chimiche, Trattato di Non proliferazione Nucleare, Trattato sul Commercio 

delle Armi dell’ONU)3; 

o attrezzature, equipaggiamenti e beni di cui è vietata l’esportazione ai sensi della vigente normativa 

dell’Unione Europea (Reg. UE 1236/2005 e s.m.i.4); 

o armi da guerra e/o armi comuni da sparo e/o equipaggiamenti di difesa o sicurezza destinate a entità 

non governative al di fuori di Paesi OCSE e/o a controparti private o statali, coinvolte in violazioni di 

embarghi (ONU, UE, USA, etc.); 

- società attive nella filiera di produzione e/o commercializzazione del tabacco; 

- attività legate al gioco d’azzardo, alle scommesse e attività similari; 

- attività legate alla produzione e distribuzione di materiale pornografico. 

Inoltre, per quanto concerne la Divisione Growth Credit, Divisione Distressed Credit e b-ilty, in aggiunta a 
quanto sopra riportato, non effettuano altresì impieghi verso le controparti che svolgono: 

- attività che deteriorano in maniera significativa l’ambiente e le risorse naturali, tra cui: 

o settore delle centrali elettriche alimentate a carbone e/o olio combustibile; 

o settore del gas e del petrolio da fonti non convenzionali (e.g. shale gas e tight oil, tramite fracking); 

o produzione e/o commercializzazione di fibre di amianto e/o di prodotti contenenti PCB 

(policlorobifenili); 

o fabbricazione di fitofarmaci e di altri prodotti chimici per l'agricoltura, limitatamente alle attività che 

rientrano nell’Allegato I, divisione 20.2, del regolamento (CE) n. 1893/2006;  

o produzione, commercializzazione e/o utilizzo di reti da posta derivanti per la pesca c.d. “a strascico” 

(reti passive di sbarramento); 

o produzione di olio di palma, senza la certificazione Roundtable on Sustainable Palm Oil (RSPO) o il 

rispetto delle prassi di settore promosse dal RSPO. 

 

Sono ammessi gli interventi creditizi verso controparti operanti in tali settori con significativo impatto 

ambientale nel caso in cui il supporto della Banca sia finalizzato alla riconversione produttiva verso 

modelli green e/o a migliorare i profili di sostenibilità di tali attività. 

 

Per quanto concerne la Divisione b-ilty, invece, in aggiunta a quanto sopra riportato, non concede 

finanziamenti a controparti che svolgono attività: 

- di servizi finanziari come, ad esempio, le attività delle Banche Centrali o di altre intermediazioni monetarie; 

- inerenti il campo delle assicurazioni e dei fondi pensione oltre alle attività ausiliari connesse; 

- di produzione di beni indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze, ossia le attività delle 

famiglie che sono impegnate in produzione di beni vari destinati al consumo proprio (ad esempio, caccia 

e raccolto, allevamento e similari); 

- immobiliari di compravendita di immobili o di affitto di questi ultimi.  

In aggiunta a tutto quanto sopra, in conformità alla legge n. 220/2021, come successivamente modificata, è 

vietata, a qualsiasi Divisione della Banca, ogni forma di supporto finanziario (tra cui, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, la concessione di credito sotto qualsiasi forma, il rilascio di garanzie finanziarie, l'assunzione 

di partecipazioni, l'acquisto o la sottoscrizione di strumenti finanziari), effettuato anche attraverso società 

controllate, a società attive nella costruzione, produzione, sviluppo, assemblaggio, riparazione, 

conservazione, impiego, utilizzo, immagazzinaggio, stoccaggio, detenzione, promozione, vendita, 

 

 
4 Regolamento di applicazione della Commissione (UE) n. 775/2014, che modifica il Reg. UE 1236/2005  
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distribuzione, importazione, esportazione, trasferimento o trasporto delle mine antipersona, delle munizioni e 

submunizioni cluster, di qualunque natura o composizione, o di parti di esse. 

Nel caso di controparti potenzialmente appartenenti a tali settori è necessario effettuare in sede di istruttoria 

verifiche approfondite, facendo riferimento anche a liste esterne, ove disponibili, ponendo particolare 

attenzione alle finalità dell’intervento creditizio della Banca e tenendo in considerazione il peso dell’attività 

esclusa rispetto alla complessiva operatività della realtà (società o gruppo) da finanziare. 

Eventuali eccezioni a quanto sopra esposto devono essere adeguatamente motivate e circostanziate e sono 
di competenza deliberativa del Consiglio di Amministrazione. 

 

3.2 REGOLE DI CONCESSIONE PER TIPOLOGIA DI PRODOTTO 

3.2.1 Concessione con caratteristiche ESG  

Di seguito si illustrano le tipologie di operazioni con caratteristiche ESG (Lending ESG): 

- Green Loan (GL): operazione finalizzata i cui proventi sono destinati esclusivamente a finanziare o 
rifinanziare progetti che sottendono chiari benefici ambientali e che sono allineati con le componenti 
chiave dei Green Loan Principles (GLP) pubblicati dalla LSTA (Loan Syndictions and Trading 
Associations, con LMA e APLMA) e dei Green Bond Principles (GBP) pubblicati dall’ICMA 
(International Capital Market Association); 

- Social Loan (SL): operazione finalizzata i cui proventi sono destinati esclusivamente a finanziare o 
rifinanziare progetti che sottendono chiari benefici sociali, che sono allineati con le componenti chiave 
Social Loan Principles (SLP) pubblicati dalla LSTA e dei Social Bond Principles (SBP) pubblicati 
dall’ICMA; 

- Sustainability-linked loan (SLL): operazione collegata a determinati obiettivi di sostenibilità, ovvero 
per la quale le condizioni di finanziamento risultano soggette all’impegno della controparte al 
raggiungimento di specifici risultati in materia ambientale, sociale e/o di governance, coerenti alle 
componenti chiave dei Sustainability-linked Loan Principles (SLLP) pubblicati dalla LSTA. 

Tali operazioni possono configurarsi come finanziamenti o rifinanziamenti bilaterali o in pool con altri 
intermediari finanziari, anche nell’ambito di processi di sindacazione. 

In termini generali, il raggiungimento degli obiettivi stabiliti contrattualmente è oggetto di attestazione da parte 
dell’impresa finanziata e di verifica da parte della Banca, anche per il tramite di soggetti terzi incaricati. 

Nell’Allegato della presente Procedura relativo al framework dei green, social e sustanability linked loan, sono 
descritti nel dettaglio le tipologie di progetti ritenuti ammissibili da parte della Banca per le operazioni finalizzate 
(GL e SL) e i possibili obiettivi e indicatori di performance ambientali, sociali e di governance a cui le operazioni 
possono essere collegate (SLL), secondo gli standard e prassi nazionali e/o internazionali sui temi ambientali, 
sociali e di governance. 

Il CLO con il supporto della Struttura ESG Governance, in coordinamento con Credit and Banking Compliance 
e Risk Strategy & Group Controls, predispone gli aggiornamenti e le modifiche del framework. In particolare, 
procede a: 

• monitorare e revisionare il bacino di attività ammissibili; 

• revisionare e validare nuovi attivi/finanziamenti da includere nella categoria delle attività ammissibili 

così come l’eventuale inclusione di nuove categorie di attività ammissibili; 

• valutare, almeno su base annuale, l’impatto derivante dalle attività oggetto della categoria delle attività 

ammissibili e identificare e gestire potenziali rischi ESG associati alle attività ammissibili; 

• monitorare costantemente le tendenze di mercato relative alle migliori pratiche adottate per i Green 

Loan, Social Loan o Sustainability-linked loan in termini di informativa, reportistica e armonizzazione 

• revisionare ed approvare la relativa reportistica periodica; 
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• dialogare con gli eventuali fornitori esterni incaricati dell’Advisory e/o della validazione o verifica degli 

obiettivi ambientali, sociali e di governance e dell’utilizzo dei proventi. 

4 PROCESSO DI CONCESSIONE DEL CREDITO 

Il presente capitolo descrive le fasi del processo di concessione del credito.  

È necessario premettere che l’intensità e la profondità delle analisi effettuate nelle singole fasi del processo 
riportate nel prosieguo del documento variano in base al livello di complessità delle varie operatività interne 
alla Banca.  

In particolare, il processo di concessione, gestione, monitoraggio, classificazione, valutazione e recupero delle 
esposizioni creditizie è articolato nelle seguenti fasi: 

• origination; 

• pre-istruttoria e studio di fattibilità;  

• istruttoria; 

• proposta; 

• parere; 

• inserimento dati nel sistema informativo; 

• delibera; 

• perfezionamento ed erogazione. 

4.1 ORIGINATION 

4.1.1 Origination 

La fase di origination è finalizzata ad individuare opportunità di finanziamento coerenti con gli indirizzi strategici 
definiti dalle Divisioni Growth Credit e Distressed Credit. 

In termini generali, le opportunità di business possono essere identificate mediante: 

- ricerca attiva diretta da parte delle Strutture di business della Divisione; 

- contatto da parte di Advisor a supporto della controparte da finanziare o di investitori terzi con cui 
strutturare l’operazione in partnership; 

- contatto da parte di intermediari finanziari (broker) o investitori specializzati (fondi di private debt, società 
di gestione del risparmio, istituti finanziari con strutture dedicate, investment bank, family office, fund 
manager, ecc.) attivi nel mercato degli strumenti finanziari emessi da o finanziamenti erogati ad aziende 
corporate performing; 

- analisi e monitoraggio dell’andamento di obbligazioni quotate nei vari mercati regolamentati di riferimento; 

- richiesta di affidamento direttamente da parte della clientela. 

La fase di origination prevede – eventualmente con il supporto consultivo del Tutor – il contatto con la 
potenziale controparte, anche per il tramite di Advisor che assistono il cliente e/o il co-investitore, per 
raccogliere informazioni preliminari, anche in via informale, sul soggetto da finanziare e sulle caratteristiche 
dell’ipotetica operazione. 

Nel valutare l’eventuale supporto di un Tutor, la Struttura di business verifica, prima di iniziare la 
collaborazione, che il professionista individuato soddisfi i necessari requisiti di indipendenza con riferimento 
allo specifico deal in relazione al quale è chiamato a fornire il suo contributo professionale. 

Qualora l’opportunità di business venga valutata potenzialmente interessante per la Banca e in linea con le 
linee di indirizzo della Divisione, la Struttura competente si attiva per ottenere la documentazione necessaria 
ad avviare le analisi di fattibilità sull’operazione. 
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Nell’ambito delle interlocuzioni preliminari con i clienti, le Strutture di business valutano la percorribilità di 
connotare l’operazione con caratteristiche ESG. Sulla base di tali valutazioni preliminari potrà essere definita 
la tipologia di finanziamento da strutturare: 

a. lending standard (comunque soggetto alla fase di valutazione del profilo ESG dell’impresa); 

b. lending ESG. 

Le opportunità di investimento individuate dalle diverse Strutture di business sono oggetto di un costante 
monitoraggio ad opera della Struttura BO&CS al fine di: 

- pianificare l’attività commerciale della Divisione; 

- favorire l’organizzazione delle diverse attività nel processo di concessione; 

- produrre adeguata reportistica per il Responsabile della Divisione, per il Comitato Crediti e Investimenti e 
per gli Organi Aziendali. 

Per quanto concerne le esposizioni creditizie verso gruppi di clienti connessi, quest’ultime devono essere 
esaminate globalmente avendo cura di acquisire le informazioni necessarie per individuare la composizione, 
la situazione economico-patrimoniale, l’esposizione finanziaria del gruppo di appartenenza e i relativi profili 
ESG. Per una disamina di dettaglio circa i criteri e le modalità di rilevazione e gestione dei gruppi di clienti 
connessi si rimanda alla Policy in materia di “Gruppi di clienti connessi e grandi esposizioni”. 

Quanto descritto per la fase di origination può evidenziare delle differenze nel caso di acquisto di posizioni 
UTP da parte della Banca. 

 

4.2 PRE–ISTRUTTORIA E STUDIO DI FATTIBILITA’ 

4.2.1 Pre-istruttoria 

Con riferimento alle operazioni giudicate in via preliminare percorribili in sede di origination, viene avviato da 
parte della Struttura di business interessata un processo di analisi finalizzato ad una valutazione completa 
dell’operazione, del soggetto da finanziare e del credito o obbligazione da acquistare in modo da permettere 
all’Organo Deliberante di assumere la decisione di affidamento in maniera consapevole sulla base di tutte le 
informazioni rilevanti. [omissis] 

La fase di pre-istruttoria rappresenta il primo step del procedimento istruttorio e prevede attività differenziate 
a seconda della tipologia e della complessità di operazione da analizzare. 

[omissis] 

Le Strutture di business, eventualmente in collaborazione con i Tutor, si attivano per la raccolta della 
documentazione utile allo sviluppo di prime analisi funzionali a valutare il merito creditizio della controparte da 
affidare e la percorribilità tecnica dell’operazione.  

[omissis] 

Tali analisi costituiscono un primo screening dell’operazione, allo scopo di verificare se il deal in esame sia 
meritevole di approfondimenti ovvero se sia opportuno declinarlo in quanto non coerente con le politiche di 
assunzione del rischio della Divisione di business, valutando una pluralità di elementi, sia di carattere 
quantitativo che di natura qualitativa.  

La documentazione da acquisire per effettuare le analisi di pre-istruttoria riguardano in particolare i seguenti 
ambiti:  

- situazione economica, finanziaria e patrimoniale della controparte da affidare e di eventuali garanti e/o 
altri soggetti collegati (e.g. bilanci di esercizio e/o consolidati, situazioni contabili infra-annuali e 
previsionali, business plan, ecc.); 

- informazioni e analisi sul settore/mercato di riferimento, se disponibili; 

- profili di rischio relativi ad antiriciclaggio (Anti Money Laundering – AML), terrorismo, usura e aspetti 
reputazionali delle controparti coinvolte nell’operazione; 

- ulteriori informazioni utili all’analisi preliminare del merito creditizio della controparte e della percorribilità 
del deal. 
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La Struttura di business, con l’eventuale coinvolgimento del Tutor, procede all’elaborazione delle analisi di 
pre-istruttoria, avvalendosi anche di dati, informazioni pubbliche, analisi, pubblicazioni specialistiche ed ogni 
altra informazione utile messa a disposizione dalla Struttura Credit Machine. 

Contestualmente alla verifica di fattibilità preliminare dell’operazione la Struttura di business provvede per tutte 
le opportunità a5: 

• raccolta diretta di informazioni sul profilo ESG tramite somministrazione al cliente di questionari “ESG 
score” e “Taxonomy alignment”; 

• raccolta indiretta di dati ESG tramite infoprovider; 

• ingaggio della Struttura Risk Strategy per la valutazione del climate risk, la quale provvede ad effettuare: 

o valutazione del rischio fisico e transizione dell’impresa; 

o valutazione del rischio fisico e di transizione asset produttivi/garanzia (ove presente); 

o verifica dell’allineamento degli score (risultante dai questionari ESG e delle valutazioni climate risk) in 
base ai limiti RAF. 

Per procedere con l’operazione, qualora le valutazioni non fossero in linea con le soglie di tolleranza definite 
nel RAF, risulta necessario che la società si doti di un piano di azione per superare le carenze rilevate nella 
valutazione ESG fissando coerenti obiettivi. 

Il questionario “Taxonomy alignment” ha l’obiettivo di verificare se l’attività della controparte, non soggetta agli 
obblighi di rendicontazione non finanziaria, risulti allineata alle attività ecosostenibili della tassonomia europea, 
rispettando altresì il principio del Do Not Significant Arm6 e le clausole minime di salvaguardia. 

Nel caso in cui sia stato valutato percorribile un intervento con caratteristiche ESG, la Struttura di business, 
con l’eventuale coinvolgimento di un Advisor esterno, procede all’analisi della documentazione raccolta ed 
effettua i necessari approfondimenti con il cliente per definire la tipologia di concessione: 

• green loan (GL); 

• social loan (SL). 

• sustainability linked loan (SLL) 

In caso di ingaggio di un Advisor ESG esterno, la Struttura di business, con l’eventuale supporto delle 
competenti Strutture della Banca, valuta i profili di indipendenza e l’assenza di conflitti d’interesse dell’Advisor 
in relazione ai servizi richiesti. 

[omissis] 

Nel caso in cui, ad esito delle analisi di pre-istruttoria, il deal sia considerato potenzialmente percorribile e, 
pertanto, meritevole di ulteriori approfondimenti, il processo continua con l’avvio della fase istruttoria. 

Le attività di pre-istruttoria vengono svolte in maniera coerente con la complessità delle singole casistiche. 

[omissis] 

4.3 ISTRUTTORIA 

4.3.1 Istruttoria 

Terminata la fase di pre-istruttoria, viene avviata la fase di istruttoria, la quale prevede un livello di 
approfondimento coerente con la complessità, le dimensioni ed i profili di rischio dell’operazione, finalizzata 
alla formalizzazione del dossier documentale da sottoporre alle competenti Strutture aziendali per il rilascio di 
un parere di merito, laddove previsto in base alle facoltà delegate dagli Organi Aziendali in materia di 
concessione del credito, ovvero per l’assunzione della delibera di affidamento. 

 

5 Con esclusione del perimetro origination Distressed Credit, nelle more del successivo sviluppo dei processi. 
6 DNSH (Do Not Significant Arm): Il regolamento (UE) 2019/2088 considera un investimento sostenibile solo se non arreca un danno 
significativo a nessuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti in tale regolamento, ovvero non arreca un danno significativo a nessuno 
degli obiettivi ambientali della Tassonomia UE 
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In via preliminare, le Strutture di business verificano se la controparte rientra nel Perimetro Unico di Gruppo in 
conformità al processo delineato nella normativa interna di riferimento (i.e. Policy su Operazioni con soggetti 
rientranti nel Perimetro Unico del Gruppo illimity Bank) tempo per tempo vigente. 

In aggiunta, le Strutture di business procedono ad attivare il conflict check, qualora ne ricorrano i presupposti, 
in conformità al processo delineato nella normativa interna di riferimento (i.e. Policy gestione dei conflitti di 
interessi) tempo per tempo vigente. 

La Struttura di business competente procede poi agli ulteriori approfondimenti istruttori, con l’eventuale 
coinvolgimento del Tutor specialista di settore e, se del caso, con l’intervento di consulenti esterni per la 
predisposizione di due diligence e/o per la definizione degli aspetti legali e contrattuali dell’operazione in 
esame. 

In termini generali, il grado di approfondimento delle analisi (con eventuale attivazione di professionisti esterni 
alla Banca) dipende da: 

- natura e complessità della controparte da affidare o di cui acquistare il credito; 

- natura e complessità dell’operazione; 

e comporta l’acquisizione e l’analisi di documentazione adeguata a valutare i profili di rischio dell’operazione. 

Fermo lo schema generale dei contenuti informativi dell’istruttoria di seguito elencati, il livello di 
approfondimento deve essere coerente con le dimensioni dell’intervento, la tipologia di controparte, la 
disponibilità delle informazioni e/o il costo del loro reperimento, con un approccio di proporzionalità e di 
efficienza delle attività di analisi. 

Segue elenco esemplificativo della documentazione di norma acquisita e analizzata in sede di istruttoria:  

- visura camerale della controparte da finanziare ovvero dell’emittente di strumenti finanziari e di eventuali 
altri soggetti coinvolti nell’operazione; 

- bilanci di esercizio e, se disponibili, consolidati; 

- business plan, bilanci previsionali e/o pro-forma; 

- visure catastali, nel caso di operazioni garantite da ipoteca su immobili; 

- documento informativo o regolamento dello strumento finanziario quotato ovvero documenti contrattuali 
del finanziamento oggetto di valutazione; 

- valutazione ESG7; 

- in caso di Lending ESG, documentazione utile alla verifica dell’ammissibilità del progetto o degli obiettivi 
e KPI ESG rispetto al framework di illimity in Allegato; 

- altra documentazione ritenuta rilevante dalla Struttura di business competente. 

 

Le valutazioni in sede di istruttoria possono riguardare, tra gli altri, i seguenti aspetti: 

- economici, finanziari e patrimoniali della controparte e/o del gruppo di appartenenza ovvero dell’emittente; 

- business (e.g. mercati, prodotti, contesto competitivo, ecc.); 

- produttivi, legati all’attività industriale svolta (e.g. analisi sugli stabilimenti, sul ciclo di produzione, ecc.); 

- legali e contrattuali;  

- reputazionali; 

- fiscali, anche con riferimento alla struttura del finanziamento e allo strumento finanziario; 

- ambientali e di sostenibilità sociale dell’attività svolta dall’impresa; 

 

7 Inserendo altresì nell’archivio informativo aziendale le informazioni relative ai profili e rischi ESG della controparte 
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- assicurativi, relativi all’esposizione a particolari fattispecie di rischi e alle connesse coperture assicurative; 

- risorse umane (e.g. ammortizzatori sociali, contenziosi con il personale dipendente e/o con le figure 
manageriali, ecc.). 

In particolare, laddove la proposta preveda l’acquisizione di garanzie, esse devono essere oggetto di una 
valutazione approfondita, adeguatamente riportata in sede di istruttoria.  

La Banca, sulla base della tipologia di prodotto richiesto, analizza tutte le informazioni e la documentazione 
funzionale alla valutazione della controparte come, ad esempio, la finalità del prestito o le informazioni 
identificative del cliente. In linea con quanto richiesto dalle Linee Guida EBA in materia di concessione e 
monitoraggio dei crediti, in questa fase, è necessario valutare la capacità e la possibilità del cliente di 
adempiere alle obbligazioni derivanti dal contratto di prestito, tenendo conto delle specificità dello strumento, 
senza considerare la garanzia reale come fonte primaria del rimborso. 

Ai fini dell’analisi della posizione finanziaria nell’ambito della valutazione del merito creditizio e dell’opportunità 
di investimento, la Banca considera quella che è la posizione finanziaria attuale e prospettica, compresi quelli 
che possono essere i bilanci, la fonte della capacità di rimborso per adempiere gli obblighi contrattuali, anche 
in caso di possibili eventi sfavorevoli, e, se del caso, la struttura patrimoniale, il capitale circolante, il reddito e 
il flusso di cassa.  

[omissis] 

 

4.4 PROPOSTA 

4.4.1 Proposta 

Completato l’iter istruttorio, la Struttura di business competente formalizza la proposta di affidamento, 
inoltrandola formalmente a Credit Machine, nei casi previsti, e al Risk Management nel caso di Operazioni di 
Maggior Rilievo e, in presenza di concessioni di proroghe e/o rimodulazioni, per informativa alla Struttura 
O,CM&NPE.  

[omissis] 

La proposta dovrà essere corredata dai documenti relativi ai profili e valutazioni di rischio ESG raccolti dalla 
Struttura di business. 

Nel caso in cui il finanziamento rientri nel “Lending ESG” dovranno essere specificati i principali elementi 
qualificanti (e.g. eventuali condizioni incentivanti, covenant e KPI ed altri obblighi informativi specifici del 
finanziamento). 

Tali informazioni aggiuntive risultano necessarie ai fini del recepimento a sistema a cura della Struttura 
O,CM&NPE (Ambito operativo CMO). 

[omissis] 

 

4.5 PARERE  

Da un punto di vista operativo, la fase istruttoria si conclude formalmente con l’inoltro per il parere – laddove 
previsto – della Struttura Credit Machine e, per le operazioni di maggior rilievo (OMR), del Risk Management 
per la successiva trasmissione all’Organo Deliberante competente (la sopracitata fase è valida anche per 
l’operatività del factoring).  

[omissis] 

La Struttura Credit Machine formula un parere di merito in relazione alla percorribilità dell’operazione proposta 
in termini di merito creditizio della controparte o dell’investimento, congruità delle modalità tecniche di 
intervento (e.g. forme tecniche, garanzie, durata, ecc.) e coerenza con gli indirizzi strategici della Banca, 
verificando altresì il rispetto dei passi procedurali e dei limiti previsti dalla normativa aziendale. 

In particolare, la Struttura Credit Machine provvede a: 

1. verificare la completezza delle informazioni fornite nell’ambito dell’istruttoria, in modo da garantire un set 
informativo esaustivo per la consapevole assunzione della decisione di affidamento da parte dell’Organo 
Deliberante competente; 
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2. verificare che gli approfondimenti richiesti in fase di istruttoria siano stati compiutamente recepiti e/o 
considerati nel definire la proposta; 

3. verificare le analisi di sensitivity effettuate dalla Struttura di business competente, valutandone i driver e 
le relative risultanze e procedendo all’autonoma formulazione di ulteriori analisi di sensitivity, nel caso in 
cui, in base al giudizio professionale degli analisti della Struttura, si reputi utile o necessario valutare 
scenari differenti rispetto a quelli considerati dalla Struttura proponente, al fine di conferire un elevato 
livello di robustezza al parere espresso sull’operazione. Qualora Credit Machine ritenga necessario 
effettuare ulteriori approfondimenti rispetto alle analisi già effettuate, invia al business la richiesta di 
integrazione, le cui risultanze vengono tracciate in sede di delibera; 

4. verificare il rispetto degli step procedurali previsti dalla normativa interna; 

5. verificare la presenza della documentazione relativa alla classificazione contabile e regolamentare del 
singolo finanziamento o strumento finanziario (e.g. staging, forbearance, iscrizione al costo ammortizzato 
piuttosto che al fair value, ecc.), in coerenza alle disposizioni normative interne ed esterne in materia (i.e. 
sulla base della Policy di Classificazione e Valutazione); 

6. verificare la presenza della documentazione relativa a tematiche ESG e/o delle informazioni sulle 
valutazioni dei rischi ESG, in particolare, sui rischi climatici e ambientali (es. ESG Score, taxonomy-
alignment, valutazioni Climate Risk..); 

7. verificare ex ante il rispetto dei limiti (concentrazione settoriale, rating e durata contrattuale) al fine di 
indirizzare la posizione, in caso di superamento, all’Organo Deliberante competente in base alle facoltà 
delegate sul credito. 

[omissis] 

4.6 DELIBERA 

4.6.1 Delibera 

Concluso l’iter istruttorio e raccolto, laddove previsto, il parere della Struttura Credit Machine, le pratiche di 
fido ovvero le proposte di investimento vengono sottoposte agli Organi deliberanti competenti, sulla base dei 
limiti di importo previsti dai Poteri Delegati  

[omissis] 

Le pratiche con competenza deliberativa in capo al Responsabile della Struttura CLO, del Comitato Crediti e 
Investimenti o del Consiglio di Amministrazione devono essere corredate dal parere della Struttura Credit 
Machine. 

Le pratiche di competenza deliberativa del Comitato Crediti e Investimenti o del Consiglio di Amministrazione 
di ammontare superiore alla soglia OMR pro tempore vigente o qualificate come OMR in relazione 
all’applicazione degli altri criteri definiti nella relativa Policy, devono inoltre essere accompagnate dalla Risk 
Opinion emessa dal Risk Management. 

Le pratiche da sottoporre alla delibera del Consiglio di Amministrazione devono recare anche il parere del 
Comitato Crediti e Investimenti. 

Con riferimento alle proposte sottopostegli, l’Organo Deliberante procede alternativamente a: 

- accogliere la proposta nei termini in cui è stata presentata; 

- respingere la proposta, eventualmente fornendo indicazione delle condizioni per una successiva 
riproposizione della stessa; 

- deliberare la proposta di affidamenti e/o investimenti apportando le variazioni ritenute opportune (e.g. 
forme tecniche, garanzie da assumere, durate, ecc.). 

Nell’esprimere il giudizio di delibera, l’Organo Deliberante può fornire disposizioni operative, condizioni che 
assistono l’intervento ed ogni altra indicazione circa il perfezionamento e la successiva gestione della 
posizione e, ove necessario, provvede altresì a qualificare l’operazione come Green Loan, Social Loan o 
Sustainability Linked Loan demandando alle Strutture di business le attività necessarie per il soddisfacimento 
degli specifici requisiti regolamentari (in particolare per i prestiti sostenibili dal punto di vista ambientale). 

La delibera viene tempestivamente registrata nel sistema informativo. [omissis] 
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4.7 ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO DI MONITORAGGIO 

In termini generali, gli attori coinvolti nel processo di monitoraggio di primo livello sono: 

CLO [omissis] 

Gestore della Relazione [omissis] 

Operations, Credit Monitoring & NPE: responsabile del complessivo processo di monitoraggio dei di crediti 
organici e non organici della Banca [omissis] 

Responsabili Strutture di business [omissis] 

4.8 TIPOLOGIA DI MONITORAGGIO 

[omissis] 

Monitoraggio dei covenant e dell’informativa prevista contrattualmente 

Il puntuale monitoraggio del rispetto di eventuali covenant contrattuali e l’acquisizione e la verifica dell’ulteriore 
informativa che la controparte affidata deve fornire periodicamente alla Banca costituiscono un elemento 
cardine per il presidio del rischio con riferimento alle posizioni di maggiore. 

Il processo di monitoraggio prevede che: 

con cadenza coerente alle tempistiche previste per la ricezione delle informazioni da parte della controparte 
affidata [omissis] 

1. la Struttura Loan Agency della Struttura BO&CS e/o la Struttura assegnataria delle posizioni di Arec neprix 
per le posizioni in rispettiva gestione, si attivino per l’ottenimento della documentazione prevista dal 
contratto di finanziamento;  

2. ricevuta la documentazione, Loan Agency e/o la Struttura assegnataria delle posizioni di Arec neprix 
provvedono a verificare il rispetto di quanto contrattualmente stabilito, effettuando i necessari 
approfondimenti, laddove le risultanze fornite evidenzino difformità rispetto al dettato contrattuale o, 
comunque, possibili criticità, anche in prospettiva; 

3. Loan Agency e/o la Struttura assegnataria delle posizioni di Arec neprix, laddove opportuno, provvedono 
a formalizzare l’esito dei controlli, dandone comunicazione al Responsabile della Struttura di business 
competente, all’eventuale Gestore e alla Struttura O,CM&NPE; 

in caso di criticità (e.g. mancato rispetto dei covenant, dati gestionali forniti dall’impresa che denotano uno 
scostamento negativo rispetto al Business Plan, ecc.), il Gestore procede tempestivamente al riesame degli 
affidamenti, nel cui ambito vengono strutturati gli interventi a correttivo [omissis] 

L’attività di monitoraggio dei covenant e delle informative previste contrattualmente effettuata da Loan 
Agency, nel caso di “Lending ESG”, è estesa anche alla verifica della corretta destinazione dei proventi8 e al 
rispetto degli obiettivi/KPI sulla base delle informazioni aggiornate fornite dal cliente eventualmente 
avvalendosi del supporto di un Advisor esterno.  

[omissis] 

  

 

8 In particolare, la conformità del Green Loan alla normativa vigente in ambito sostenibilità è altresì assicurata dal monitoraggio durante 

il periodo di vita del finanziamento, condotto dalla Struttura Loan Agency, al fine di verificare che (i) la somma finanziata sia stata utilizzata 
- in tutto o anche in parte – per l’attività green finanziabile, ovvero che (ii) il bene finanziato non sia stato venduto, distratto, dismesso, 
non mantenuto, non utilizzato e/o comunque non utilizzato per la realizzazione dell’attività finanziabile. In base all’esito del monitoraggio, 
verranno applicate, se si verificano, le condizioni ed eventuali penali come disciplinate da contrattualistica ad hoc. 
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ALLEGATO - FRAMEWORK GREEN, SOCIAL & SUSTAINABILITY-LINKED LOAN 

 

Si fornisce un elenco dei progetti e delle attività che la Banca considera ammissibili alla concessione di  
Green Loan, Social Loan o Sustainability-linked loan. 

Il Gruppo illimity si pone come obiettivo quello di monitorare attivamente il mercato del credito e del debito 
sostenibile e, pertanto, si impegna a revisionare periodicamente il framework in modo da assicurare un pieno 
allineamento alle migliori pratiche di mercato e aderenza agli standard volontari. 

1. Impatti ambientali e sociali dei prodotti 

illimity considera gli impatti ambientali e sociali attesi collegati alle attività finanziate e agli obiettivi su cui la 
controparte assume impegni di realizzazione. 

IMPATTO GREEN LOAN 

Attraverso le erogazioni Green Loan illimity 
finanzierà gli investimenti e le spese delle 
imprese in portafoglio crediti destinate a 
contribuire alla realizzazione di uno o più fra i 
seguenti obiettivi ambientali, come delineati dalla 
Tassonomia europea delle attività sostenibili. 

Nello specifico se un’attività o progetto è 
pertinente per due obiettivi ambientali, illimity 
associa solo l’obiettivo più pertinente. 

• Mitigazione dei cambiamenti climatici; 

• Adattamento ai cambiamenti climatici; 

• Uso sostenibile e protezione delle acque e delle 
risorse marine; 

• Transizione verso un’economia circolare; 

• Prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 

• Protezione e ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi. 

L’utilizzo dei proventi derivanti dalle erogazioni di 
prestiti e finanziamenti sostenibili dal punto di 
vista ambientale (Green Loan) permetteranno a 
illimity di aiutare le imprese a sostenere gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2030 (SDGs), 
contribuendo nello specifico al raggiungimento 
dei seguenti obiettivi: 

• SDG 6: Acqua pulita e servizi igienico-sanitari; 

• SDG 7: Energia pulita e accessibile; 

• SDG 9: Imprese, innovazione e infrastrutture; 

• SDG 11: Città e comunità sostenibili; 

• SDG 12: Consumo e produzione responsabili; 

• SDG 13: Lotta contro il cambiamento climatico; 

• SDG 14: Vita sott’acqua; 

• SDG 15: Vita sulla Terra. 

 

IMPATTO SOCIAL  

Attraverso le erogazioni Social Loan illimity 
finanzierà gli investimenti e le spese delle 
imprese in portafoglio crediti destinate a 
contribuire alla realizzazione di uno o più fra i 
seguenti obiettivi sociali (come anche individuati 
dalla proposta di Tassonomia sociale europea). 

• Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti 
(compresi i lavoratori operanti lungo tutta la 
catena del valore); 

• Garanzia di standard di vita e benessere 

adeguati per i consumatori finali di prodotti e 

servizi; 

• Promozione di comunità e società inclusive. 

L’utilizzo dei proventi derivanti dalle erogazioni di 
prestiti e finanziamenti sostenibili dal punto di 
vista sociale (Social Loan) permetteranno a 
illimity di aiutare le imprese a sostenere gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2030 (SDGs), 
contribuendo nello specifico al raggiungimento 
dei seguenti obiettivi. 

• SDG8: Lavoro dignitoso e crescita economica. 
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IMPATTO SUSTAINABILITY-LINKED LOAN 

Tramite le erogazioni di finanziamenti collegati a 
obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale e di 
governance (Sustainability-linked Loan), illimity 
finanzierà la transizione ecologica e sociale delle 
imprese in portafoglio crediti che si impegnano al 
raggiungimento di specifici risultati in ambito 
ESG, contribuendo anche alla realizzazione di 
uno o più fra i seguenti.  

Nello specifico se un’attività o progetto è 
pertinente per due obiettivi ambientali, illimity 
associa solo l’obiettivo più pertinente. 

 

A. obiettivi ambientali, come delineati dalla vigente 
Tassonomia europea delle attività ecosostenibili: 

• Mitigazione dei cambiamenti climatici; 

• Adattamento ai cambiamenti climatici; 

• Uso sostenibile e protezione delle acque e delle 
risorse marine; 

• Transizione verso un’economia circolare; 

• Prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 

• Protezione e ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi; 

B. obiettivi sociali, come delineati dalla proposta di 
Tassonomia Sociale dell’Unione Europea: 

• Promozione di comunità e società inclusive; 

• Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti, 
compresi i lavoratori operanti lungo tutta la 
catena del valore; 

• Garanzia di standard di vita e benessere 
adeguati per i consumatori finali di prodotti e 
servizi. 

Tramite le erogazioni di finanziamenti collegati a 
obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale e/o di 
governance (Sustainability-linked Loan) illimity 
aiuterà le imprese a sostenere gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile 2030 (SDGs), 
contribuendo nello specifico al raggiungimento, 
tra gli altri, dei seguenti obiettivi. 

 

• SDG1: Sconfiggere la povertà; 

• SDG3: Salute e benessere; 

• SDG5: Parità di genere; 

• SDG7: Energia pulita e accessibile; 

• SDG8: Lavoro dignitoso e crescita economica; 

• SDG9: Imprese, innovazione e infrastrutture; 

• SDG11: Città e comunità sostenibili; 

• SDG12: Consumo e produzione responsabili; 

• SDG13: Lotta contro il cambiamento climatico; 

• SDG14: Vita sott’acqua; 

• SDG15: Vita sulla Terra. 

 

2. Progetti/attività ammissibili e obiettivi di sostenibilità 

Di seguito è riportato l’elenco dei progetti e le attività che la Banca considera ammissibili come scopo dei 
finanziamenti e prestiti sostenibili dal punto di vista ambientale. 

 

2.1  Progetti/attività green ammissibili / sostenibili dal punto di vista ambientale (“Green Loan”) 

I progetti green ammissibili riguardano i seguenti ambiti di intervento o attività economiche svolte, da parte del 
soggetto finanziato: 

A. energy (renewable & efficiency); 

B. construction (green buildings); 

C. circular Economy; 

D. clean Transportation; 

E. water & Waste; 

F. biodiversity; 

G. forestry. 
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Gli ambiti sono declinati per categoria e per ciascuna di esse sono indicate: 

- le tipologie di utilizzo dei proventi (Use of Proceeds) ovvero destinazione del finanziamento; 

- i relativi principali indicatori di prestazione (KPI), a titolo esemplificativo; 

- il contributo agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e/o agli 

obiettivi della Tassonomia ambientale dell’Unione Europea (Reg. (UE) 2020/852). 

- i riferimenti alla categoria di progetti individuati dai principi internazionali ICMA (GBP - Green Bond 

Principles). 

I finanziamenti possono essere per attività e progetti specifici (dedicati/di scopo) o per società "pure play", in 
quest'ultimo caso solo se definite come imprese che si prevede realizzeranno ≥90% del proprio fatturato da 
attività in linea con i criteri definiti sull'utilizzo dei proventi. 

 

A. ENERGY (renewable & efficiency) 

 

Categoria di Progetti/Attività green 
ammissibili 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Tecnologie per le energie 
rinnovabili 

SDGs: 
 

 
 

ICMA GBP: 
“Energia rinnovabile” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Mitigazione del cambiamento climatico” 

 
 
 

Efficienza energetica 

 

SDG: 
 

 
 

ICMA GBP: 
“Efficienza energetica” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Mitigazione del cambiamento climatico” 
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B. CONSTRUCTION (Green Buildings) 

Categoria di Progetti/Attività green 
ammissibili 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Edilizia ecologica 

SDGs: 
 

 
 

 
 
 
 

ICMA GBP: 
“Edilizia ecologica” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Mitigazione dei cambiamenti climatici” 

 

C. CIRCULAR ECONOMY 

Categoria di Progetti/Attività green 
ammissibili 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Prodotti, tecnologie di produzione 
e processi eco-efficienti e/o di 
economia circolare 

SDGs: 
 

 
 
 
 

ICMA GBP: 
“Prodotti, tecnologie di produzione e processi eco-efficienti e/o di 

economia circolare” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Transizione verso un’economia circolare” 
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D. CLEAN TRANSPORTATION 

Categoria di Progetti/Attività 
green ammissibili 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Trasporto pulito 

 
SDGs: 

 

 
 
 
 

ICMA GBP: 
“Trasporto pulito” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Mitigazione del cambiamento climatico” 

 

E. WATER AND WASTE 

Categoria di Progetti/Attività green 
ammissibili 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Prevenzione e controllo 
dell’inquinamento 

 
SDGs: 

 

 
 

 
ICMA GBP: 

“Prevenzione e controllo dell’inquinamento” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Prevenzione e riduzione dell’inquinamento” 

Gestione sostenibile delle acque e 
delle acque reflue 

 
SDGs: 

 

 
 

ICMA GBP: 
“Gestione sostenibile dal punto di vista ambientale delle risorse 

naturali e dell'utilizzo del territorio” 
 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine” 
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Categoria di Progetti/Attività green 
ammissibili 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Gestione sostenibile dei rifiuti 

SDGs: 
 
  

 
 

ICMA GBP: 
“Prodotti, tecnologie di produzione e processi eco-efficienti e/o di 

economia circolare” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Transizione verso un’economia circolare” 

 

F. BIODIVERSITY 

Categoria di Progetti/Attività green 
ammissibili 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Conservazione della biodiversità terrestre 
e marina 

 
SDGs: 

 

 
 

 
 
 

ICMA GBP: 
“Gestione sostenibile dal punto di vista ambientale delle 

risorse naturali e dell'utilizzo del territorio” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi” 
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G. FORESTRY 

Categoria di Progetti/Attività green 
ammissibili 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Gestione sostenibile dal punto di vista 
ambientale delle risorse naturali e 
dell'utilizzo del territorio 

 
SDGs: 

 

 
 
 
 

ICMA GBP: 
“Gestione sostenibile dal punto di vista ambientale delle 

risorse naturali e dell'utilizzo del territorio” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi” 

 

2.2. Progetti/attività ammissibili / sostenibili dal punto di vista sociale (“Social Loan”) 

I progetti sostenibili dal punto di vista sociale riguardano i seguenti ambiti di intervento o attività economiche 
svolte, da parte del soggetto finanziato. 

Gli ambiti sono declinati per categoria e per ciascuna di esse sono indicate: 

- le tipologie di utilizzo dei proventi (Use of Proceeds) ovvero destinazione del finanziamento; 

- i relativi principali indicatori di prestazione (KPI), a titolo esemplificativo; 

- il contributo agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e/o agli 

obiettivi della proposta di Tassonomia sociale dell’Unione Europea; 

- i riferimenti alla categoria di progetti individuati dai principi internazionali ICMA (SBP - Social Bond 

Principles). 

Categoria di progetti/attività social ammissibili  Riferimenti e contributo a obiettivi 

Potenziamento socioeconomico e 
responsabilizzazione 

SDG: 
 

 
 
 

ICMA SBP: 
“Creazione di posti di lavoro anche tramite 

finanziamenti e micro finanziamenti alle 
PMI” 

 
Obiettivo Tassonomia Sociale UE: 

“Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti 
(compresi i lavoratori operanti lungo tutta la 

catena del valore)” 
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2.3 Obiettivi di sostenibilità collegati ai finanziamenti (“Sustainability-linked Loan”) 

Gli obiettivi di sostenibilità collegati al finanziamento, di cui il soggetto finanziato si impegna alla realizzazione 
sono suddivisi per tipologia: 

• Environment; 

• Social; 

• Governance. 

Nello specifico, nell’individuazione degli obiettivi collegati al finanziamento, devono essere previsti minimo due 
obiettivi di cui almeno uno di tipologia Environment, al fine di assicurare il contributo alla sostenibilità 
ambientale. 

Le diverse tipologie di obiettivi sono declinate per categoria e per ciascuna di esse sono indicati: 

- i possibili target di sostenibilità da fissare; 

- i relativi principali indicatori di prestazione (KPI), a titolo esemplificativo; 

- i riferimenti alla tematica di sostenibilità individuata dagli indicatori di prestazione nel registro illustrativo 

dei principi internazionali ICMA (Sustainability-linked Bonds Principles – Illustrative KPI Registry); 

- il contributo agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e/o agli 

obiettivi della Tassonomia ambientale dell’Unione Europea e della proposta di Tassonomia Sociale dell’UE 

 

• ENVIRONMENT 

Categoria di obiettivo  
di sostenibilità collegato 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Prevenzione e controllo dell’inquinamento   

 
SDG: 

 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Qualità dell'aria” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Prevenzione e riduzione dell’inquinamento” 

Uso sostenibile dell'acqua 
 

 
SDG: 

 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Acqua” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Uso sostenibile e protezione delle acque e delle 
risorse marine” 
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Categoria di obiettivo  
di sostenibilità collegato 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Energia rinnovabile 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Energia pulita e accessibile” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Mitigazione dei cambiamenti climatici” 

Efficienza energetica  
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Cambiamento climatico (emissioni di gas serra ed 

energia)” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Mitigazione dei cambiamenti climatici” 

Economia circolare 
 

SDG: 

 
Tematica di sostenibilità ICMA: 

“Approvvigionamento e riciclo delle materie prime 
(economia circolare)”; “Rifiuti”; 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Transizione verso un’economia circolare” 

Biodiversità e protezione ecosistemi 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Biodiversità (incluso suolo/uso del suolo)”; 

“Colture acquatiche sostenibili e benessere animale” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi” 
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• SOCIAL 

Categoria di 
obiettivo  

di sostenibilità 
collegato 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Sostegno al 
territorio  

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Accesso a servizi essenziali e convenienti” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Promozione di comunità e società inclusive” 

Sostegno 
all'occupazione 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Condizioni di lavoro (assunzione, pratiche lavorative e diritti del lavoro)” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti (compresi i lavoratori operanti lungo tutta la 
catena del valore)” 

Inclusione 
delle comunità 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Inclusione e coinvolgimento delle comunità (inclusi diritti umani)” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Promozione di comunità e società inclusive” 

Formazione  
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Inclusione e coinvolgimento delle comunità (inclusi diritti umani)” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti (compresi i lavoratori operanti lungo tutta la 
catena del valore)” 
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Categoria di 
obiettivo  

di sostenibilità 
collegato 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Diversità, 
equità e 
inclusione 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Diversità” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti (compresi i lavoratori operanti lungo tutta la 
catena del valore)” 

Benessere dei 
dipendenti 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
 

“Condizioni di lavoro (assunzione, pratiche lavorative e diritti del lavoro)” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
 

“Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti (compresi i lavoratori operanti lungo tutta la 
catena del valore)” 

 

• GOVERNANCE 

Categoria di obiettivo  
di sostenibilità collegato 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Salute e sicurezza  

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Salute e sicurezza sul 

lavoro” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti (compresi i 
lavoratori operanti lungo tutta la catena del valore)” 
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Categoria di obiettivo  
di sostenibilità collegato 

Riferimenti e contributo a obiettivi 

Protezione dei dati e digitalizzazione di 
prodotti/ processi 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Protezione e sicurezza dei dati (inclusa la sicurezza 
informatica)”; “Governance di prodotto (sicurezza e 

qualità)” 
 

Obiettivo Tassonomia UE: 
“Garanzia di standard di vita e benessere adeguati per i 

consumatori finali di prodotti e servizi” 

Lavoro dignitoso 
 

SDG: 
 

 
Tematica di sostenibilità ICMA: 

“Condizioni di lavoro (assunzione, pratiche lavorative e 
diritti del lavoro)” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti (compresi i 
lavoratori operanti lungo tutta la catena del valore)” 

Catena di fornitura resiliente 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Catena di fornitura” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

“Garanzia di un lavoro dignitoso per tutti (compresi i 
lavoratori operanti lungo tutta la catena del valore)” 

Buona gestione 
 

SDG: 
 

 
 

Tematica di sostenibilità ICMA: 
“Clientela (incl. relazione e benessere, marketing 

responsabile ed etichettatura dei prodotti)”; “Governance di 
prodotto (sicurezza e qualità)” 

 
Obiettivo Tassonomia UE: 

n/a 

 


